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1. Che cos’è il PI 
 

 
Il Piano per l’Inclusione (PI) è il documento che fa riferimento al Decreto Legislativo 7 agosto 2019, 

n. 96 che contiene “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, 

recante: «Norme per la promozione dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità, a norma 

dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 luglio 2015, n. 107». 

Il decreto n. 66/2017 (art.8) prevede che ciascuna scuola predisponga il PI (Piano per l’Inclusione) un 

documento che definisce le modalità per l’utilizzo delle risorse e gli interventi di supporto alla qualità 

dell’inclusione scolastica. A partire dall’analisi del contesto, il PI supporta la progettazione di percorsi e 

azioni educative attente al singolo e, valorizzandone attitudini e stili cognitivi, l’aumento del capitale 

umano, sociale e culturale individuale e collettivo. 

Con il D.Lgs. n. 66/2017 trovano riconoscimento legislativo le anticipazioni contenute nella C.M. n. 8 del 

6 marzo 2013 avente ad oggetto “Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2012 “Strumenti d’intervento per 

alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, la quale 

introduceva nelle scuole le categorie dell’inclusività, invitando i collegi dei docenti alla costruzione del 

Piano annuale per l’inclusività. Il P.I. è parte integrante del PTOF d’Istituto e rappresenta 

un’assunzione collegiale di responsabilità relativamente alle modalità educative ed ai metodi 

di insegnamento adottati nella scuola, al fine di garantire l’apprendimento di tutti gli alunni. 

Il P.I. raccoglie dati di tipo quantitativo e di tipo qualitativo che sintetizzano i punti di forza e di 

criticità della scuola, gli obiettivi che si intende attuare e la proposta di assegnazione delle risorse che 

servono a realizzarli. Gli elementi qualitativi permettono la valutazione dell’Inclusività che la scuola 

può realizzare, sulla base anche delle risorse disponibili. 
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2. Piano per l’Inclusione 2022-2023 

 

Parte 1- Analisi dei punti di forza e delle criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 35 

➢   minorati vista 1 

➢   minorati udito  

➢   Psicofisici 34 

2. disturbi evolutivi specifici 96 

➢ DSA 67 

➢ Disturbo del Linguaggio 
6 

➢   ADHD/DOP 7 

➢   Borderline cognitivo 9 

➢   Altro 7 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 56 

➢   Socio-economico 2 

➢   Linguistico-culturale 14 

➢   Disagio comportamentale/relazionale 8 

➢   Altro 32 

Totali 187 

19 % su 

popolazione 
scolastica 

 
Alunni tot. 977 

N° PEI redatti dai GLO 35 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione 
sanitaria 

96 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione 
sanitaria 

35 



 

 

B.  Risorse professionali 

specifiche 

Prevalentemente utilizzate in Sì/No 

 

 

 

 

Insegnanti di sostegno 

Compreso OP: 

- scuola infanzia: n° 4  

- scuola primaria: n° 13 

- scuola secondaria di primo 

grado: n° 14 

Attività individualizzate 

e di piccolo gruppo 

 

Sì 

 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 

protetti, ecc.) 

IN 

PARTE 

 

 

 

OEPA 

Servizio Comunale, ore richieste: 

- scuola infanzia: 4 
alunni, 27 ore* 

- scuola primaria:10  
alunni, 58 ore  
- scuola secondaria di primo 
grado: alunni,  ore 72 
 
*di cui 10 ore OEPA dal Comune 
di Camaiore 

Sì 

 Attività in piccoli gruppi IN 

PARTE 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

 

IN 

PARTE 

ASSISTENTI ALLA COMUNICAZIONE Attività individualizzate e in 

piccolo gruppo 

IN 

PARTE 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori 
protetti, ecc.) 

NO 

Funzioni strumentali / coordinamento  FS composta da 2 insegnati: 
Angeli Francesca e dello Siesto 
Stefania 

Sì 

Referenti di Istituto  
(DVA, DSA e altri BES) 

Referente Infanzia: Orlando 
DES Primaria: Chironi  
DES MEDIE: Rossi 
SALUTE/BENESSERE: 
Zaccaria 
 

Sì 

 

 

 

 

B.  Risorse professionali  Sì/No 



 

specifiche 
 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni 
 

 NO 

Docenti tutor/mentor  NO 

   

Altro   no 

 

C.  Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

 

IN 
PARTE 

Altro:  

Docenti con specifica formazione Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

IN 
PARTE 

Altro:  

Altri docenti Partecipazione a GLI Sì 

Rapporti con famiglie Sì 

Tutoraggio alunni Sì 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

IN 
PARTE 

Altro:  

 

D. Coinvolgimento personale ATA Attraverso… Sì/NO 

 Assistenza alunni disabili Sì  

 
Progetti di inclusione / 
laboratori integrati 

No 

 
Altro No 

 

E.  Coinvolgimento famiglie Attraverso… Sì/NO 

 Informazione /formazione su 
genitorialità e psicopedagogia 
dell’età evolutiva 

Sì 

 Coinvolgimento in progetti di 
inclusione 

Sì 

 Coinvolgimento in attività di 
promozione della comunità 
educante 

Sì 

 

 

F.  Rapporti con servizi sociosanitari 
territoriali e istituzioni deputate alla 

Attraverso… Sì/NO 



 

sicurezza. Rapporti con CTS / CTI 

 Accordi di programma / 
protocolli di intesa formalizzati 
sulla disabilità 

 
Sì 

Accordi di programma / 
protocolli di intesa formalizzati 
su disagio e simili 

 
NO 

Procedure condivise di 
intervento sulla disabilità 

Sì 

Procedure condivise di 
intervento su disagio e simili 

Sì 

Progetti territoriali integrati: 
Sportello autismo 

Sì 

Progetti integrati a livello di 
singola scuola 

No  

Rapporti con CTS / CTI Sì 
 

G.  Rapporti con privato sociale e 
volontariato 

Attraverso… Sì/NO 

 Progetti territoriali integrati  
 

Sì 

Progetti integrati a livello di 

singola scuola 

Sì 

Progetti a livello di reti di scuole NO 
 

H.  Formazione docenti Attraverso Sì/NO 

 Strumenti e metodologie 
educativo- didattiche / 
gestione della classe 

No 

Didattica speciale e progetti 
educativo- didattici a prevalente 
tematica inclusiva 

NO 

Didattica interculturale /L2 NO 

Psicologia e psicopatologia 
dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.) 

NO 

Formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. 
Intellettive, sensoriali..) 

IN PARTE 

Altro: formazione nuovo PEI 
nazionale, formazione CAA, 
formazione sul primo soccorso e 
somministrazione pasti. 

Sì 
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Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento 

inclusivo 

 X    

Possibilità di strutturare percorsi specifici di 

formazione e aggiornamento degli insegnanti 

 X   

 

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 

   X  

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno 

della scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 

 X    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione 

delle attività educative; 

    

X 

 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla 

promozione di percorsi formativi inclusivi; 

 X    

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive 

utilizzabili per la realizzazione dei progetti di inclusione 

X     

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono 

l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi 

ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

 X  

 

  

Altro:       

Altro: DAD/DDI metodologie e inclusione 

(Applicazione DPCM 03/11/2020, e successive nota MIUR 1990 

5/1172020 e nota 14285 USR Toscana) 

   X  

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi 

scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il 

prossimo anno 
 

A. Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo 
(chi fa cosa, livelli di responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.) 

 

1. Dirigente Scolastico: garante sul piano formale e sostanziale dell’Inclusione e, attraverso il 
PI e il GLI, della valutazione annuale delle criticità e dei punti di forza degli interventi operati 
nell’anno trascorso e della messa a punto degli interventi correttivi che saranno necessari per 
incrementare il livello di inclusione e di funzionamento dell’Istituto. Favorisce la collaborazione fra 

tutti i soggetti coinvolti e partecipa alla realizzazione di protocolli volti a migliorare l’inclusione. 

Detta i criteri generali e formula ipotesi di utilizzo delle risorse. 
 
2. Funzioni strumentali Inclusione: Riorganizzati su una Funzione Strumentale 

suddivisa su due persone. Presenza di un referente per la scuola dell’infanzia e referenti 
per gli altri BES. 
Collaborano con il D.S. per le attività di cui sopra; coordinano le attività relative alla stesura del 
PI; coordinano la Commissione Inclusione; svolgono attività di accoglienza e tutoraggio dei nuovi 
docenti specializzati (e non); monitorano le dinamiche inclusive all’interno della scuola; 
partecipano alle attività di orientamento e di accoglienza; curano il raccordo tra i diversi ordini di 
scuola anche nell’ottica dei progetti ponte; coordinano e supervisionano i progetti didattici ed 
altre attività per l'inclusione; supportano i Cdc e i team docenti nella stesura e compilazione dei 
PDP e PEI; mantengono i rapporti scuola-famiglia e con gli operatori appartenenti all'ente 
pubblico e non (specialisti e Assistenti Sociali); curano i rapporti con l'ente locale; organizzano gli 
incontri GLO e vi partecipano su delega del DS; promuovono e partecipano ad attività di 
formazione sui temi dell’Inclusione; si rapportano e si raccordano con i CTS e i CTI. 
 
3. Collegio Docenti: su proposta del GLI, delibera sul PI (mese di maggio/giugno); definisce nel 
PTOF gli impegni programmatici relativi all’Inclusione; definisce i criteri e le procedure di utilizzo 
funzionale delle risorse professionali presenti; individua e costituisce il GLIS e il GLI, le Funzioni 
Strumentali, le Commissioni e i Referenti dell’ambito “Inclusione”. 

 
4. CdC/Interclasse/Intersezione: articolano nella progettazione degli interventi didattico 
educativi, quanto previsto dal Collegio dei docenti, organizzando l’insegnamento in funzione dei 
diversi stili di apprendimento, adottando strategie didattiche diversificate in relazione ai reali 
bisogni degli alunni. I recenti documenti ministeriali (d.m. 27 dicembre 2012, c.m. marzo 2013 e 
successive, e L. 170 del 2010) impongono una maggiore responsabilità pedagogico didattica del 
consiglio di classe e l’esplicito coinvolgimento di tutti i docenti nel progettare e realizzare una 
didattica più inclusiva e forme di personalizzazione. I Cdc individuano i casi in cui è necessario 
adottare una Programmazione Personalizzata, anche in assenza di una certificazione sanitaria, 
nell’eventualità applicano il Protocollo di segnalazione ai pediatri; elaborano dei PDP e dei PEI 
per alunni con BES; collaborano con la famiglia e con gli OO.SS.; partecipano agli incontri 
previsti con la ASL. 

 
5. Docenti di Sostegno: sono contitolari della classe; fungono da esperti dei processi e delle 
strategie di apprendimento e da consulenti per i colleghi; supportano il CDC nella messa in atto 
di strategie pedagogiche e metodologiche di tipo inclusivo; partecipano alla rilevazione degli 
alunni con BES; coordinano nella progettazione e stesura definitiva del PEI; collaborano con le 
famiglie e con tutte le figure che ruotano intorno all’alunno. 

 
6. GLI: Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (D. M. 27/12/2012), i suoi componenti sono integrati 
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con tutte le risorse specifiche e di coordinamento presenti nella scuola, in modo da assicurare 
all’interno del corpo docente il trasferimento capillare delle azioni di miglioramento intraprese e 
un’efficace capacità di rilevazione e intervento sulle eventuali criticità presenti nelle classi. 
Il GLI monitora il grado di inclusività della scuola e valuta i punti di forza e di debolezza degli 
interventi messi in atto nell’anno scolastico, formulando ipotesi di incremento per l’anno 
successivo. Elabora il PI, che viene discusso e deliberato dal Collegio dei docenti. 
Inoltre, collabora alla pianificazione di specifici progetti per gli alunni in situazione di svantaggio e 
al reperimento di risorse finanziarie necessarie per la loro realizzazione. 
Si riunisce all'inizio dell'anno scolastico per stabilire le linee guida per l’inclusione, per 
l’assegnazione delle risorse e nel mese di giugno per fare un rendiconto dell’anno scolastico in 
chiusura ed una progettazione per il successivo anno. Si può riunire ogni qualvolta se ne 
presenti la necessità. 
 
7. GLO operativo: in presenza della certificazione di Disabilità, come stabilito dalla legge 
104/92, si riunisce all’inizio ed alla fine dell’anno scolastico ed all’occorrenza anche durante il 
corso dell’anno; è composto dal team dei docenti contitolari o dal consiglio di classe, 

insieme ai genitori dell’alunno con disabilità, dalle figure di riferimento ASL, se 
previste, delle figure professionali specifiche, interne ed esterne all’istituzione 
scolastica, che interagiscono con l’alunno stesso. Elabora gli obiettivi per il Piano 

Educativo Individualizzato (PEI), verifica il processo di inclusione, compresa la proposta di 
quantificazione di ore di sostegno e delle altre misure di sostegno, tenuto conto dei profili di 
funzionamento, degli alunni con accertata condizione di disabilità ai fini dell'inclusione scolastica. 
 
8. Personale non docente: Il personale non docente laddove necessario, si occupa 
dell’assistenza fisica all’alunno disabile e, in alcuni casi, assiste tali alunni nell’uso dei servizi 
igienici e nella somministrazione dei pasti dove necessario. 
 
9. ASL: si occupa, su richiesta dei genitori, degli alunni BES attraverso funzioni di valutazione e 
di presa in carico. Redige, sulla base della valutazione, certificazioni cliniche ed elabora le 
diagnosi funzionali e i profili di funzionamento, documentazioni essenziali ai fini della 
progettazione delle programmazioni individualizzate (PEI) e dei piani personalizzati (PDP). 
Risponde agli adempimenti previsti dalla legislazione vigente in merito alla disabilità e 
all’inclusione scolastica. Fornisce, nei limiti consentiti e con le modalità concordate, la consulenza 
ai docenti degli alunni segnalati sulla base dei risultati della valutazione. Fornisce supporto alla 
scuola per individuare il percorso da intraprendere e suggerisce strategie di intervento. 
 
10. Comune: fornisce, attraverso le cooperative presenti sul territorio (CREA), il servizio OEPA 
destinando risorse/ore in base alle richieste della scuola. 
 

11. Commissione Inclusione: Formula proposte di lavoro per il GLI; raccoglie e analizza la 
documentazione relativa ai diversi interventi educativo-didattici posti in essere; elabora i 
Protocolli BES relativi ad alunni con disabilità, alunni con DSA, alunni stranieri, alunni adottati; 
redige il protocollo per il progetto Mi.ri.a.m. 
 
12. Commissione Orientamento e Continuità: definisce le iniziative di presentazione della 
scuola al territorio, evidenziando ciò che la scuola fa per accogliere ed includere gli alunni con 
disabilità ed altri bisogni educativi speciali. Organizza attività di continuità fra i vari ordini di 
scuola. Predispone attività di orientamento organizzate in uscita, organizza degli Open-day nei 
vari plessi con attività di informazione, presentazione, show-room e laboratori 
 
 
 
13. Commissione Progetti e Sperimentazione: insieme con la FS per l’Inclusione, si 
occupa della progettazione dell’istituto per l’area specifica con attività progettuali volte 



9 
 

all’incremento delle attività didattiche laboratoriali, proposte dai docenti ed anche in forma di 
associazionismo. Inoltre, cura le pratiche inerenti alla metodologia Senza Zaino. 

 
14. Commissione PTOF: elabora il Piano dell’Offerta Formativa, documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale dell’Istituto ed esplicita la progettazione 
curricolare, extracurricolare educativa e organizzativa, in cui sono esplicitate le azioni della 
scuola per l’inclusione scolastica 

 
15. Team digitale: cura la diffusione e di metodologie didattiche digitali inclusive da 
integrare nella didattica quotidiana, volte a favorire anche il lavoro di gruppo e l’utilizzo della 
classe virtuale attraverso la piattaforma TEAMS. Divulga attività inerenti alle STEAM e al 
coding, suggerite agli insegnanti per laboratori improntati sulla didattica attiva. 
 
16. CTS e CTI: servizio di consulenza, supporto e formazione sui temi dell’inclusione 
scolastica, monitoraggio sulle buone pratiche, supporto per utilizzo e richiesta di ausili e 
sussidi in comodato d’uso. 

 
 
 

 

B. Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti- ATA 
Formazione ATA specifica per somministrazione pasto alunni non autosufficienti (importante 
sensibilizzare per aumentare la disponibilità)  
Formazione docenti e ATA per somminisrtazione farmaco salvavita 
Formazione nuovo PEI  
Formazione specifica per i sussidi (CAA  – comunicatore portatile) 
Formazione specifica docenti su L2 
In relazione alle necessità emerse in relazione alla DAD/DDI, rispetto alle metodologie didattiche 
digitali al fine di progettare e realizzare azioni di miglioramento sempre più efficaci ed inclusive, 
tutti i docenti saranno coinvolti nella formazione d’istituto che verrà organizzata. (TIC)  
Metodologie didattiche inclusive trasversali in presenza e a distanza per gestire efficacemente il 
gruppo classe eterogeneo: possibilità di formazione e autoformazione online su piattaforme 
specifiche e tramite webinar 
 

C. Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive 

Valutazione del PI 

La valutazione del Piano per l’Inclusione avrà luogo in itinere e al termine delle attività didattiche 
e cercherà di mettere in evidenza i punti di forza e le criticità rilevate, allo scopo di trovare le 
giuste strategie risolutive per le criticità emerse. 
 
 
Valutazione degli apprendimenti 

Il concetto di valutazione inclusiva esprime una valutazione progettata per promuovere 

l’apprendimento e sostenere i processi di inclusione di tutti gli alunni; una valutazione formativa, 

sviluppata nell’ottica della cultura dell’inclusione, della personalizzazione e individualizzazione 

degli apprendimenti/insegnamenti e della valorizzazione delle differenze, mirata quindi al 

superamento di un approccio specialistico verso gli allievi con Bisogni Educativi Speciali nelle 

loro varie espressioni. 

Una valutazione che “misuri”, come previsto dalle normative, i progressi, il raggiungimento degli 

obiettivi e i traguardi di competenza fissati, ma tenendo ben presente il contesto educativo 
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(strutturale, didattico e relazionale) in cui l’alunno è inserito e dal quale dipende il possibile 

dispiegamento delle sue potenzialità, in relazione all’abbattimento degli “ostacoli 

all’apprendimento e alla partecipazione” necessario all’attuazione di una scuola inclusiva. 

Le fasi della valutazione (iniziale, in itinere, finale) sono i momenti in cui viene riconosciuto o 

meno il successo, l’efficacia del percorso progettato per l’alunno, in un’ottica curricolare, ed 

esplicitate le indicazioni per eventuali interventi di revisione dei Piani Didattici Personalizzati o 

dei Piani Educativi Individualizzati. Negli strumenti di programmazione (PDP/PEI) devono essere 

definite in modo preciso e approfondito le modalità di verifica (tipologia delle prove, 

formulazione dei quesiti, tempi di attuazione, uso di strumenti compensativi e delle misure 

dispensative) e di valutazione nelle sue fasi.  In questa ottica di processo dell’apprendimento 

deve essere sollecitata la partecipazione di tutti i soggetti coinvolti nel piano educativo, compresi 

i genitori e gli alunni stessi; per questi ultimi cercando di svolgere un’azione tesa a sviluppare le 

capacità di autovalutazione e stimolare la comprensione del proprio modo di apprendere. La 

valutazione è personalizzata, in linea con gli stili cognitivi individuati negli alunni ma deve 

essere in grado di definire in modo “accessibile” e il più possibile condiviso, in riferimento 

all’ordine scolastico, il raggiungimento degli obiettivi e dei gradi di sviluppo delle competenze 

per facilitare la gestione delle aspettative e dei risultati attesi rispetto agli esiti del percorso. La 

condivisione collegiale dei criteri di valutazione deve assicurare coerenza all’azione dei singoli 

Consigli di Classe e coerenza nell’azione valutativa dei singoli insegnanti. 

Si richiama sinteticamente quanto espresso dalla normativa in riferimento alla valutazione per 

gli alunni per i quali viene formalizzato un Bisogno Educativo Speciale e redatto un PDP o un 

PEI. 

Per gli alunni diversabili il riferimento per la valutazione rimane la L. 104/92 e le successive 
norme nazionali- 
 

Agli alunni con Bisogni Educativi Speciali (comprendenti soggetti DSA e/o con altri disturbi 
evolutivi specifici e in svantaggio socio-economico, linguistico e culturale) vengono estese le 
norme per la valutazione della L. 170/2010 e relative Linee guida sui DSA, integrata dalle 
indicazioni delle Dir. Min. 27/12/2012 e C.M. 8/2013 

Nel Piano Didattico Personalizzato devono essere esplicitati gli obiettivi didattici ed educativi e le 

metodologie da adottare per le verifiche e per la valutazione. Devono essere evidenziati gli 

utilizzi di quegli strumenti compensativi che possono permettere all’alunno di superare le 

difficoltà dovute al disturbo specifico, e l’applicazione delle misure dispensative cioè quegli 

adattamenti che permettono all’alunno la positiva partecipazione alla vita scolastica della classe. 

Gli strumenti metodologici-didattici compensativi e dispensativi ritenuti più idonei devono essere 

usati sia nello svolgimento dell’attività didattica che delle eventuali prove di esame e nelle 

prove INVALSI. La Dir.Min. 27/12/2012 definisce il PDP, elaborato collegialmente, in modo 

corresponsabile e partecipato, come lo strumento della progettazione didattico-educativa e 

quindi deve includere progettazioni personalizzate con criteri di valutazione calibrati sui livelli 

attesi per le competenze in uscita (ad integrazione e superamento della mera applicazione delle 

misure dispensative e compensative). 
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D. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 

A cura della DS e del GLI 

Le risorse a disposizione: 
1. Risorse di organico sostegno e Organico Potenziato 
2. Personale ATA 

3. Volontariato  

4. Servizio OEPA 

5. Associazionismo 

6. Tirocinanti universitari 

7. Servizio civile 

 
L’inclusione scolastica degli alunni BES costituisce un punto di forza della scuola, che vuole 
essere una comunità accogliente nella quale tutti gli alunni, a prescindere dalle loro diversità 
funzionali, possano realizzare esperienze di crescita individuale e sociale, un obiettivo che 
la scuola dell’autonomia persegue attraverso una articolata progettualità, valorizzando le 
professionalità interne e le risorse offerte dal territorio. 

Le varie professionalità presenti all'interno della scuola, docenti disciplinari, docenti di 
sostegno, assistenti educatori e tutte le figure, anche esterne, a vario titolo coinvolte nella 
strutturazione dei percorsi educativi individualizzati e/o personalizzati, collaboreranno 
attivamente mettendo ciascuna a disposizione la propria competenza didattica e 
metodologica. 

In particolare gli insegnanti di sostegno promuovono attività didattiche strutturate in 

relazione al PEI preferendo gruppi eterogenei di alunni; gli assistenti educatori promuovono 

interventi educativi che favoriscono le relazioni e l’autonomia, unitamente al docente in 

servizio. 

In ogni caso, tutti i soggetti coinvolti si propongono di organizzare le azioni attraverso 

metodologie funzionali all'inclusione, al successo della persona, anche attraverso: 

 attività laboratoriali (learning by doing); 
 attività in piccoli gruppi (cooperative learning); 

 tutoring 
 peer-education 
 attività individualizzata (mastery learning) 
 utilizzo di sussidi didattici specifici (gestione e manutenzione degli stessi) 

 
 

E. Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti 

Il Collegio dei Docenti, le Funzioni Strumentali ed i Referenti per gli ambiti dell’inclusione si 
impegnano ad implementare i rapporti con: 

 l’USR-ER UFF., i CTS di zona per le attività di informazione e formazione; 

 Comune e i vari Enti, pubblici e privati, per il reperimento di risorse da destinare al tema 
dell'inclusività e per la co-progettazione di percorsi sinergici; 

 Associazione Fior di Loto 
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F. Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative 
È necessario che durante l’intero percorso scolastico le famiglie siano coinvolte in ogni fase 
dell’iter di inclusione, prestando una collaborazione costante, costruttiva e condivisa. 

La famiglia è corresponsabile del percorso educativo/formativo da attuare all’interno 

dell’Istituto; perciò dovrà essere coinvolta attivamente nelle pratiche inerenti all’inclusività. 

Sarà compito dei Consigli di Classe e dei Team Docenti individuare le criticità relative agli 
alunni con BES e individuare le metodologie di raccordo con le famiglie, alle quali spetta la 
prerogativa, ma anche il dovere, di condividere e contribuire all'attuazione dei Piani di Studio 
dei propri figli, quanto meno per ciò che concerne il lavoro a casa. Le comunicazioni saranno 
assidue, puntuali e tempestive. 
Al fine di promuovere e migliorare una partecipazione consapevole e attiva della famiglia al 
percorso educativo del proprio figlio, sono previsti: 

 incontri periodici che coinvolgano la famiglia stessa e tutte le figure istituzionali che, con 
diverse competenze, intervengono nel percorso educativo dell’alunno per monitorare, 
verificare ed apportare eventuali correttivi (GLO); il coinvolgimento nella redazione dei 
PDP 

 incontri periodici GLI, gruppo di lavoro, in cui sono presenti i rappresentanti dei genitori 
 Incontri periodici del Consiglio d’Istituto 

 Eventuali integrazioni del PTOF 
 Elaborazione di specifici protocolli (Protocollo accesso terapisti/specialisti sanitari in orario 

curricolare) SI VEDA ALLEGATI 
 

G.  Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 
percorsi formativi inclusivi 
Obiettivi educativi e lavoro sulle competenze: 
L'educazione inclusiva necessita di una didattica di qualità comprensiva della pluralità dei 
bisogni, aperta alle diversificate esigenze formative, speciali e non, di tutti gli allievi, in cui la 
“diversità” è vissuta come stimolo e comune arricchimento. Nel nostro IC l’obiettivo è quello di 
elaborare efficaci, funzionali strategie e metodi di apprendimento valorizzando i processi di 
decentramento rispetto alle logiche formative omogeneizzanti, ripensando i tempi, gli spazi, le 
modalità organizzative, riadattando i percorsi curricolari alla luce dei differenti bisogni educativi 
(speciali e non) degli alunni, allo scopo di garantire un'uguaglianza di opportunità formative 
che trovano la loro realizzazione nelle pratiche di differenziazione, individualizzazione e 
personalizzazione educativo-didattica. 

 
Commissione Orientamento e Continuità 
Le attività di orientamento sono volte a mantenere la continuità fra i vari ordini di scuola. 
Open-day dei vari plessi, attività di informazione e di presentazione, show room e laboratori,  
personalizzando i percorsi di orientamento. 
GLI 
Monitoraggio PI 
PTOF 
Specifiche azioni della scuola per l’inclusione scolastica 
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H. Valorizzazione delle risorse esistenti 

Ogni intervento sarà posto in essere partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella 

scuola: C 

Collaborazione e gestione integrata di tutte le risorse coinvolte nel processo inclusivo, ciascuna 

delle quali svolge il proprio ruolo all’interno di un progetto condiviso: alunni, famiglie, personale 

della scuola, operatori socio-sanitari ed enti esterni. 

Individuazione di figure specifiche (componenti GLI, docenti di sostegno, docenti curricolari con 
specifica esperienza delle tematiche dell’inclusione) che possano offrire supporto e raccogliere 
suggerimenti utili a rendere effettivo il raggiungimento dell’inclusione. 

Partecipazione dei docenti a corsi di aggiornamento sulla didattica speciale a prevalente 

tematica inclusiva.  

Personale ATA (collaboratori scolastici): ad inizio anno verranno informati sulle varie tipologie di 

bisogni degli alunni BES e per pianificare eventuali azioni di collaborazione in sinergia con le 

altre figure di riferimento coinvolte nell’inclusione. 

Per quanto riguarda le risorse economiche: Fondazioni 
 

I. Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione 

 Acquisizione di ausili e supporti specifici, attraverso la collaborazione con il 

C.T.S. (Centro Territoriale di Supporto Nuove Tecnologie e Disabilità) di 
Lucca. 

 Utilizzo di figure fornite dal Comune e dalla Provincia per l’assistenza 
specialistica. 

 Forme di associazionismo per la realizzazione di attività inclusive nel territorio 
comunale 

 Servizio civile 
 Tirocinanti 

 

L. Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 
successivo inserimento lavorativo 

 Colloqui con gli insegnanti degli ordini di scuola contigui e attivazione dei gruppi di lavoro 
per la continuità degli allievi in situazione di disabilità costituiti da insegnanti dei due 
ordini di scuola, genitori, operatori sociosanitari; 

 Attività di orientamento in entrata attraverso progetti ponte  e incontri programmati da 
effettuarsi in accordo con la scuola primaria e in uscita attraverso incontri sistematici con 
gli ordini di scuole superiori. Passaggio di informazioni tra ordini di scuola diversi, tali da 
permettere a chi accoglie lo studente con Bisogni Educativi Speciali di conoscere il suo 
pregresso scolastico non solo in termini di risultati di apprendimento, ma anche in termini 
di modalità relazionali e motivazione allo studio. 

 Attività di orientamento per gli allievi in uscita, attraverso stage alle scuole di ordine 
superiore ed incontri informativi con i docenti; 

 Attività di orientamento, inteso come processo funzionale a dotare gli allievi di competenze 
che li rendano in grado di percepire le proprie “capacità” e di fare scelte quanto più 
consapevoli, in vista dello sviluppo, per ciascuno, del proprio “progetto di vita” 

 Protocollo accoglienza alunni BES 

 Ulteriori visite in piccolo gruppo per facilitare la confidenza con il nuovo ambiente 
 Progetti ponte da attuare. 
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